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Teatro Comunale di Dozza - Programma 2012 - 2° TEMPO 

2012... Autunno... 2° Tempo... 

Dopo la stagione primaverile ecco che la programmazione del Teatro Comunale di Dozza, per la prima volta in undici anni, 

vara una seconda parte di stagione, non con un progetto tematico, ma con un "2° Tempo" virtuale, in quella che è oramai una 

"partita per la sopravvivenza culturale" in un'epoca come la nostra di crisi profonda. 

Abbiamo voluto "aumentare di dimensioni" i contenitori principali del nostro Teatro, ovvero la rassegna di prosa PERSONAE, 

la rassegna rock-blues TRACKS, il jazz di DOZZAJ e il teatro per i più piccoli di DOZZATEATRORAGAZZI, nell'ottica di avere 

un intero anno solare di programmazione in cui i nostri "vari pubblici" potessero ri-conoscersi e ri-trovarsi nell'abitudine del 

recarsi nel "loro teatro". Una sorta di filo rosso che unisce tempi, spazi, momenti, generi artistici, linguaggi, finalità culturali, 

obiettivi, chimere, utopie, slanci dell'anima, sogni, progetti, conquiste... in un piccolo grande progetto culturale... una 

rassegna teatrale che non è altro che ricerca di qualità, contaminazione, onestà intellettuale. 

Crediamo che il pubblico che frequenterà anche questo "2° tempo" troverà occasioni e spunti originali per avere un "punto di 

vista" differente su questo nostro "quotidiano passare". 

Teatro, musica, cinema, economia, giornalismo, letteratura... tutto insieme... per piccole grandi emozioni... 

Con la velleità di provare ad affermare, ancora una volta e sempre di più, la necessità del fare cultura e arte per uscire dal 

buio, possibilmente più forti, responsabili, consapevoli... certamente diversi... forse, chissà, speriamo, migliori. 

Un grazie, ancora, infine, ai tanti compagni di viaggio... e arrivederci al "1° tempo" della prossima sfida... all'inizio del 2013... 

Ed ora... tutti in campo!... 

Corrado Gambi 
Compagnia Teatrale della Luna Crescente 

Sabato 20 Ottobre 2012 - ore 21 

PERSONAE - Percorsi Teatrali 
... Ricordando PPP... 
PROIEZIONE DEL DOCUMENTARIO 
NERO PETROLIO 

di Roberto Olla 

produzione: RAI Cinema - BìBì Film (201 1) 

Ingresso: Euro 5,00 

Matteotti... Mattei... Pasolini... 

"Nero Petrolio" ripercorre la storia del petrolio italiano, una storia che passa per la morte di Pier Paolo Pasolini, 
figura a cui dobbiamo ancora oggi la parte migliore della nostra coscienza, e per il suo romanzo incompiuto 
"Petrolio" a cui il documentario è ispirato. Storia che attraversa tutto il Novecento in una linea di continuità 
nella trama di omicidi, complotti, tangenti, giochi di potere che avvolge il petrolio lungo tutto il secolo. 
"L'ispirazione per questo documentario mi è venuta da una pagina di "Petrolio" in cui Pasolini comincia a tracciare un 
diagramma, una rete di collegamenti, in un lavoro che purtroppo per noi e per il nostro paese è rimasto incompiuto, al 
solo livello di bozze. Difficile dire cosa sarebbe diventato "Petrolio" anche se nel documentario alcuni ci provano. 
Sicuramente Pasolini aveva cominciato a collegare eventi, date, situazioni, uomini, del passato, del presente, cercando 
di scoprire i loro piani per il futuro. Sicuramente stava svolgendo un lavoro che era anche giornalismo e che tra le sue 
mani poteva acquistare una dignità esplosiva. 

Da noi anche il petrolio è più nero che altrove. Abbiamo cominciato presto: l'era dell'oro nero era appena agli albori, 
Mussolini prendeva il potere, il suo nuovo ambasciatore a Washington, il principe e ingegnere minerario Gelasio Caetani 
apriva la strada del mercato nazionale alla Sinclair, l'ultima arrivata tra quelle che Mattei chiamerà "le sette sorelle", le 
compagnie petrolifere che dominavano il mercato mondiale. Giacomo Matteotti scoprì il giro di tangenti nascosto sotto il 
nero del regime e del petrolio. Ci rimise la vita. 



1 



Una squadra di assassini, la cosiddetta "Ceka" fascista, guidata dal killer italo-americano Amerigo Dumini (scuola 
gangsteristica di Chicago) lo eliminò prima che potesse parlare. 

Forse Italo Balbo avrebbe potuto fare qualcosa per il petrolio italiano. Incaricò Ardito Desio delle ricerche in Libia e 
Desio trovò il petrolio. Tanto petrolio. Poi Balbo morì, la guerra fece il resto e gli alleati si presero le carte geologiche 
della Libia disegnate da Desio. Arrivò Mattei, il più importante leader cattolico della resistenza. Dopo la liberazione 
chiese la direzione di un ente giudicato decotto: l'Agip. Cominciò a trovare petrolio e gas, dichiarò che l'Italia era un 
piccolo gattino non ammesso al pasto dei feroci cani che si spartivano il petrolio, ovvero sempre le "sette sorelle". Fece 
nascere l'Eni. Diede il via ad una politica di contratti molto favorevoli ai paesi produttori del cosiddetto terzo mondo. 
Cominciò ad arrivare tanto petrolio da sostenere un'impetuosa crescita dell'economia italiana. Lo uccisero con una 
bomba nel suo aereo, sopra il cielo di Bascapè. Il giornalista Mauro De Mauro indagò sulla fine di Mattei e anche lui 
venne eliminato. Pier Paolo Pasolini, affascinato e inquietato ad un tempo da questo intrigo di potere e affari, cominciò 
un indagine con i suoi strumenti: un nuovo romanzo intitolato "Petrolio". Lo assassinarono all'idroscalo di Ostia e sulla 
sua fine lavora la magistratura per riaprire l'inchiesta. È questa non è che una parte, piccola, della catena di delitti legata 
al nostro nero petrolio. . . " (Roberto Olla) 

Sabato 27 Ottobre 2012 - ore 21 

TRACKS - Tracce d'autore 

CONCERTO 

THE GANG 

Marino Severini - voce e chitarra 
Sandro Severini - chitarre 

Ingresso: INTERO Euro 15,00 - RIDOTTO Euro 13,00 

Sandro e Marino Severini cominciano la loro avventura musicale molto presto, in un paesino delle Marche di nome 
Filottrano, il luogo di nascita che li ha visti crescere e imparare i primi rudimenti chitarristici. Intorno ai tredici anni si 
coagulano nel primo gruppo semiserio della loro storia e cominciano a esercitarsi seriamente agli strumenti preferiti. 
Sono gli inizi di un'esperienza, non certo originale, che coinvolge moltissimi adolescenti, affascinati dal mondo del 
rock'n'roll e dalla sua filosofia di trasgressione. E' un'età in cui si assorbe come spugne tutto ciò che interessa e la 
musica per Marino e Sandro, più giovane di qualche anno, si capisce subito che rappresenta molto. E' questo il momento 
in cui cominciano a fare delle scelte, ad orientare i propri gusti e frequentare chi la pensa nello stesso modo: siamo verso 
la metà degli anni Settanta, un momento in cui l'eredità di un rock un pò rantolante viene raccolta dal movimento punk 
che comincia a far parlare di sé. Esplodono i Sex Pistols, una band che non badava tanto per il sottile e che manifestava 
il disagio giovanile in modo violento ed eclatante. Nel 76 il Melody Maker dedica la sua copertina agli scontri avvenuti nei 
locali dove il gruppo smette di suonare per azzuffarsi con il pubblico. Per una realtà di provincia questi fatti sono 
sensazionali ed eccitano la curiosità. 

Da noi è il momento delle case occupate e dei centri giovanili che i futuri Gang frequentano assiduamente facendosi 
un'idea precisa della situazione sociale e politica italiana. Alla fine dei Settanta Sandro parte per il servizio di leva e c'è 
ovviamente un break per quel che riguarda la loro attività, ma c'è anche voglia di pianificare un futuro che abbia un 
riscontro sul piano musicale. "Non è che noi pensassimo già di dedicarci professionalmente alla musica", dice Marino, 
"ma la necessità di capire bene quale via seguire con convinzione ci sembrava importante e così ci ripromettemmo che 
al suo ritorno ci saremmo dati da fare, intanto avremmo lavorato sulla chitarra per averne sempre più padronanza". Seguì 
un viaggio a Londra che mise i fratelli Severini a contatto diretto con la realtà socio-musicale della capitale inglese. 
Videro il fenomeno punk nel suo contesto ambientale e si resero conto dell'impatto fortissimo che esso aveva sui giovani, 
che non si trattava di un movimento di pensiero astratto, bensì di un modo di interagire fortemente radicato sul territorio. 
Essere punk, dunque, non significava solo trapassarsi le guance con le spille e andare in giro con jeans stracciati e 
anfibi, voleva dire, molto più concretamente, organizzarsi per salvaguardare i propri diritti e appropriarsi, per quel che era 
possibile, della qualità della vita. L'esercito punk era in gran parte costituito da disoccupati ed emarginati che vivevano 
nelle squallide periferie londinesi e che ogni tanto decidevano qualche raid nella capitale, per il resto avevano i loro 
quartieri, i loro bar e ovviamente la loro musica. Marino e Sandro si resero conto che la realtà della loro provincia non era 
altro che un microcosmo con buona parte degli stessi problemi. Quel viaggio, insomma, li mise davanti ad una realtà 
molto diversa dall'idea che si erano fatti del punk, spesso dipinto come un'accozzaglia di nazisti, gratuitamente dediti alla 
violenza. 

Come buona parte dei fenomeni giovanili che partono da una base sociale di assoluta precarietà, il punk aveva in sé 
tanta rabbia e disgressione da permettere la nascita di nuovi modelli perfettamente adattabili alla contingenza.! Clash 
furono per i fratelli Severini una vera e propria folgorazione. Quando ritornarono a casa si tagliarono capelli e barbe e 
cominciarono a provare i loro repertori, a studiare come venivano strutturati i testi e a comporre loro stessi i primi pezzi 
direttamente in inglese. C'era una grande voglia di stare insieme, di fare gruppo, sperimentare e condividere situazioni 
nuove e soprattutto quel modo di fare musica che conferiva finalmente qualcosa di elettrizzante e sensazionale. I gruppi 
che nascevano intorno al loro giro avevano altrettanto entusiasmo e capitava spesso che alla fine della settimana si 
mettessero d'accordo per dividere le spese dell'affitto di una sala cinematografica o di un'ex discoteca e suonare per un 
pubblico di affezionati, desideroso di veder svilupparsi anche lì la scena punk che li coinvolgesse. A quel punto il 
massimo riferimento era London Calling, un album fondamentale della storia dei Clash, uscito nel 79, che segna una 
svolta di maturità fondamentale di grande rilievo. Anche il successivo Sandinista si rivelò fondamentale per Marino e 
Sandro perché contribuì a metterli in contatto con la realtà del Sud del mondo, quello più sfruttato e prevaricato, tema 
che sarebbe diventato molto sentito dai Gang e più volte riproposto nel corso della loro carriera. 

Sandro e Marino Severini, fondano il primo gruppo (Ranxerox) sul finire degli anni Settanta; cambiano poi nome in 
Paper's Gang e, definitivamente, in The Gang nel 1983. Avendo come principale riferimento musicale i Clash, iniziano 
l'attività discografica cantando in inglese e autoproducendo prima l'extended play con otto brani "Tribe's union" (1984), 
poi l'album "Barricada Rumble Beat" (1987). 
Mentre la vena esplicitamente punk si amplia con influenze rhythm&blues, il gruppo firma per la CGD e pubblica "Reds" 



(1989), che risente di una fresca passione per il folk (al disco collabora Ambrogio Sparagna, organettista). La svolta 
verso i testi in italiano matura all'inizio degli anni Ottanta e si concretizza in una trilogia discografica aperta da "Le Radici 
e Le Ali" (1991), proseguita da "Storie D'Italia" (1993, prodotto da e scritto con Massimo Bubola) e conclusa da "Una 
Volta Per Sempre" (1995). Il forte impegno politico e sociale dei testi è costante (il brano più significativo ne è forse "200 
giorni a Palermo", da Storie D'Italia), mentre nella band entra il tastierista e fisarmonicista Andrea Mei e iniziano 
collaborazioni con Antonello Salis, Mauro Pagani, Daniele Sepe, David Riondino. Il disco successivo, "Fuori Dal 
Controllo" (1997) segna il ritorno a un suono essenziale (basso-chitarra-batteria) e traccia ritratti di personaggi "eretici" 
della storia italiana (come Giordano Bruno, Pier Paolo Pasolini, ma anche Maria Goretti). "Controverso" (2000) chiude il 
rapporto con la discografia "ufficiale", e nella primavera 2001 i Gang danno vita al progetto live "Gang City Ramblers", 
insieme ai Modena City Ramblers. Nel 2004 esce "Nel Tempo e Oltre, Cantando", realizzato insieme al gruppo di ricerca 
e canto popolare La Macina; nel 2006 viene pubblicato "Il Seme e La Speranza", realizzato con il contributo della 
Regione Marche. Sempre nel 2006 il batterista Paolo Mozzicafreddo, nella band dal 1997, muore a soli 31 anni a causa 
di una malattia. Nel luglio 2008 esce il doppio dal vivo "Dalla Polvere Al Cielo" (Latlantide). 

Con Daniele Biacchessi, nel 2009 viene realizzato "Il Paese Della Vergogna" (Latlantide), progetto di teatro canzone il 
cui filo conduttore sono le storie d'Italia. Ad aprile 201 1 esce il nuovo disco, "La Rossa Primavera", che ha come filo 
conduttore i canti della Resistenza. A pochi mesi di distanza esce "Gang e I Suoi Fratelli" (Latlantide), registrato dal vivo 
a Villa Potenza, in memoria di Paolo Mozzicafreddo. E nel gennaio 2012 con Daniele Biacchessi e Massimo Priviero, i 
Gang danno alle stampe "Storie dell'altra Italia", progetto live che raccoglie storie della Resistenza, degli anni Settanta e 
dell'antimafia. 

La formazione attuale è composta da: 

Marino Severini - voce e chitarra, Sandro Severini - chitarre, Francesco Caporaletti - basso, Luca Ventura - batteria, 
Fabio Verdini - hammond, piano e fisarmonica 

Sabato 3 Novembre 2012 - ore 21 

TRACKS - Tracce d'autore 

CONCERTO 

CHEAP WINE 

Presentazione in anteprima del nono album della band "Based On Lies"!!! 

Marco Diamantini - voce e chitarre 
Michele Diamantini - chitarre e dobro 
Alan Giannini - batteria 
Alessandro Grazioli - basso 
Alessio Raffaela - piano, tastiere 

Ingresso: INTERO Euro 15,00 - RIDOTTO Euro 13,00 

I CHEAP WINE, da Pesaro, sono attivi dal 1997 e vantano la più lunga ed intensa storia di autoproduzione mai realizzata 
in Italia nell'ambito della musica rock. Otto album alle spalle, gratificati dai grandi consensi del pubblico e della critica 
specializzata, centinaia di concerti in Italia e all'estero, tante canzoni trasmesse da numerose emittenti radiofoniche in 
Europa e negli Stati Uniti hanno reso inossidabile la reputazione dei Cheap Wine, da molti considerati la più grande 
rock'n'roll band italiana. 

Lo dimostrano anche prestigiosi risultati ottenuti nel corso degli anni: 

II lavoro in studio "Spirits" è stato votato dai lettori del Buscadero "miglior album italiano del 2009", mentre "Crime 
Stories" (album del 2002) è inserito nella lista dei migliori 50 album di rock italiano NON cantato in italiano redatta nel 
2012 da Extra la rivista del Mucchio Selvaggio. 

Infine "Stay Alive" il doppio CD Live registrato nel 2010 è stato eletto dal magazine on line Roots Highway "miglior 
album live del 2010" 

Ed è proprio la dimensione live il punto di forza dei Cheap Wine, che sul palco riescono ad esprimere appieno tutta la 
potenza del loro sound chitarristico, capace di sintetizzare, attraverso una lettura del tutto personale, 50 anni di musica 
rock. Energia allo stato puro, unita ad una padronanza tecnica straordinaria: un concerto dei Cheap Wine è sempre 
qualcosa di imperdibile. 

Difficile, davvero difficile, non subire il fascino dei Cheap Wine. Per tanti motivi, tutti validissimi: si autoproducono in 
modo professionale, si danno molto da fare per promuovere al meglio la loro musica in Italia e all'estero, se ne 
strasbattono di non essere trendy, non leccano culi... e, soprattutto, suonano alla grande, come ben pochi hanno fatto 
prima nella nostra Penisola. Sì, i Cheap Wine sono proprio un gruppo magnifico. (Mucchio Selvaggio) 

Cosa è il rock in Italia? Andate a vedere i Cheap Wine per capirlo. Una band che è rock come nessun'altra nel nostro 
paese. Una band impressionante per forza musicale e strumentale. Hanno un suono ormai loro che dal vivo fa venir 
voglia di saltare sui tavoli. Hanno un repertorio e un tiro da paura. E hanno un approccio ineccepibile, che sul palco 
mette la musica prima dell'ego. Questo dovrebbe essere il rock in Italia. Questi sono i Cheap Wine. (Mescalina) 

Un concerto elettrizzante, feroce, torrido, torrenziale e anche romantico. I Cheap Wine sono una grande rock'n'roll band. 
(Buscadero) 

// doppio live, così come l'hanno concepito i Cheap Wine, è un monumento alla musica della band, è un'opera 
coraggiosa e preziosissima dove è racchiusa tutta la loro storia dal 1997 al 2010, 13 anni costellati di grande musica, di 
straordinaria passione e di incrollabile tenacia, una musica che è cresciuta, mutata, cambiata ma che ad ascoltarla 
adesso, tutta d'un fiato, non risente degli anni sulle spalle e risulta granitica, un marchio di fabbrica di una band che 
dimostra di aver raggiunto una grande personalità e una propria identità. . . (Backstreets) 



/ Cheap Wine ce l'hanno fatta e con "Stay Alive!" ci consegnano un album live che rimarrà nella storia del rock in Italia. 
(Buscadero) 

DISCOGRAFIA: Based On Lies (2012), Stay Alive! (2 CD - 2010), Spirits (2009), Freak Show (2007), Moving (2004), 
Crime Stories (2002), Ruby Shade (2000), A Better Place (1998), Pictures (1997) 

Il nuovo album dei Cheap Wine si intitola "Based On Lies" ed è il nono della band in 15 anni di attività. I due precedenti 
lavori "Spirits" e il live "Stay Alive" hanno ottenuto prestigiosi riconoscimenti: rispettivamente, miglior album italiano del 
2009 secondo i lettori del Buscadero e miglior disco dal vivo del 2010 secondo il web magazine Roots Highway. 
"Based On Lies" è un disco estremamente eclettico che mostra tutte le sfaccettature dei Cheap Wine, mettendo in luce 
la loro grande versatilità. Le atmosfere variano dal rock'n'roll allo swing, dalla canzone d'autore alla ballata desertica, 
affrontando, nei testi, lo smarrimento provocato dalla crisi economica e da una situazione sociale che sta ripercorrendo i 
passi della grande depressione del secolo scorso. 

L'incipit di molti libri e molti film è "Based on a true story" (basato su una storia vera). Per avvertire il lettore e lo 
spettatore che l'opera non è frutto di fantasia, ma riporta - o si ispira a - fatti realmente accaduti. 
"Based On Lies" (basato su falsità) è invece il mondo attuale secondo la definizione che ne danno i Cheap Wine, 
attraverso i testi del loro nuovo album. Un mondo fondato sulla finzione, dominato da mass media che manipolano la 
realtà fornendone ai popoli una visione distorta, parziale e ingannevole. 

Quella che il filosofo statunitense Noam Chomsky ha denominato "Strategia della manipolazione", vede realizzata la 
sua più completa ed efficace applicazione in quest'epoca di profonda crisi economica: la parte più debole della 
popolazione, travolta dalla "piena" di una recessione che sta assumendo contorni catastrofici, viene bombardata da 
messaggi che tendono a distrarla e poi a spaventarla, rafforzando il senso di colpa, provocando rassegnazione e 
sostenendo l'impunità di chi ha generato e continua a fomentare i focolai della crisi. 

Sabato 10 Novembre 2012 - ore 21 

PERSONAE - Percorsi Teatrali 

SPETTACOLO TEATRALE 

Aldo Giannuli & Compagnia Teatrale della Luna Crescente 

in collaborazione con Laboratorio LA.P.S.U.S. & Ca' Vaìna 

RADIO RIOT 2012: guerra alla grande crisi 

di e con: Aldo Giannuli, Corrado Gambi, Giorgio Conti 

Seguirà l'incontro con Aldo Giannuli (storico) e Giuliano Bugani (documentarista, autore di "FIOM Viaggio nella base dei 

metalmeccanici") 

Ingresso: INTERO Euro 15,00 - RIDOTTO Euro 13,00 

... Crisi della politica, crisi dell'economia, crisi istituzionale, crisi quotidiana, crisi epocale... 

... Perdita di posti di lavoro, perdita della casa, perdita del potere d'acquisto, perdita di... futuro... 

... Governo delle banche, governo mondiale, governo dello SPREAD... governo del DEFAULT... 

Entro la fine del 2012 non finirà certamente il mondo (forse!), ma potrebbe cambiare la Storia. Il triennio 2012- 

2014 si prospetta infatti come un crocevia di eventi epocali. Non solo siamo ancora dentro la crisi, ma essa 

potrebbe intensificarsi gravemente. Fra le cause, la persistente fragilità economica, la crisi dell'Unione Europea 

ed eventi politici di grande portata come le elezioni presidenziali in USA, il congresso del Partito Comunista 

Cinese, la possibile guerra in medio oriente contro l'Iran e molte altre. 

Questo nuovo spettacolo/approfondimento della Compagnia della Luna Crescente, riprende e rielabora "2012: 

La grande crisi", prodotto nel 2011 e tratto dall'omonimo libro di Aldo Giannuli e rilancia con le nuove 

importanti pagine scritte nel 2012 dall'autore in "Uscire dalla crisi è possibile". Associando lettura economica e 

lettura politica degli eventi, e mettendo il linguaggio teatrale al servizio delle voci di lavoratori, pensionati, 

giovani, che stanno vivendo sulla propria pelle "il turbine finanziario" della crisi, con la preziosa competenza 

radiofonica di Giorgio Conti, nasce uno spettacolo dove le proposte politiche forti dell'autore, "meno Finanza, 

più Stato e più Mercato", vanno ad intrecciarsi con le storie di chi la crisi la vive tutti i giorni e non molla... 

perché sarebbe la fine. 

Questo è "RADIO RIOT 2012", una "radio-cantiere" aperta... dove dare voce a chi non ne ha... dove proporre 

una prospettiva a chi non ne ha... dove tornare a parlare di NOI. 

"... Questa è RADIO RIOT... 

Questa è una radio libera... 

Questa è una radio che dà voce a chi non ce l'ha... 

Questa è una radio che disturba... 

Questa è una radio che si ribella... 

Questa radio è il rumore che interrompe il silenzio dei contenuti di questa nostra epoca... 

Questa è una radio che denuncia... 

Questa è una radio che accusa... 

Questa è una radio che grida... 

Questa è una radio che combatte... 

Questa è una radio che piange... 

Questa è una radio che s'indigna... 

Questa è una radio che cambia... 

Questa è una radio che spera... 

Questa è una radio che ama... 

Questa... Questa... è... RADIO RIOT..." 



Aldo Giannuli, barese, classe 1952, è una vera e propria enciclopedia vivente per quel che riguarda la storia delle trame 
eversive in Italia. Laureato in Scienze Politiche, è ricercatore di Storia contemporanea presso l'Università di Bari. 
Consulente delle Procure di Bari, Milano (strage di Piazza Fontana), Pavia e Brescia (strage di Piazza della Loggia), ha 
appena terminato una consulenza per la Procura di Palermo. Dal 1994 al 2001 ha collaborato con la Commissione Stragi 
ed è salito alla ribalta delle cronache giornalistiche quando, nel novembre 1996, ha scoperto una grande quantità di 
documenti non catalogati dell'Ufficio Affari Riservati del Ministero dell'Interno, nascosti nell'ormai rinomato «archivio della 
via Appia». Autore di numerosi testi tra cui «Lo stato parallelo» (insieme a Paolo Cucchiarelli) e «Storie di intrighi e di 
processi», Aldo Giannuli è diventato un punto di riferimento per tutti coloro, magistrati, storici o giornalisti che si 
occupano delle trame eversive, terroristiche e mafiose, che hanno insanguinato la storia dell'Italia repubblicana. 
Attualmente collabora con il settimanale «Avvenimenti» e con il mensile «Libertaria». 

www.aldogiannuli.it 

"Uscire dalla Crisi è possibile" (Aldo Giannuli - Ed. Ponte alle Grazie - 2012) 

La crisi continua a mordere, nonostante governi tecnici e manovre «lacrime e sangue». Il caotico andamento dei mercati, 
la soffocante stretta creditizia e l'esplosione del debito degli Stati indicano che stiamo andando verso il crollo 
generalizzato delle economie occidentali. Ma allora come se ne esce? E perché i rimedi finora tentati non hanno avuto 
successo?Con la sua consueta capacità di analisi a tutto campo, che coinvolge dimensioni politiche, economiche e 
sociali, Aldo Giannuli affianca in questo libro interpretazioni documentate e proposte concrete, tanto ambiziose quanto 
commisurate alla gravità della situazione mondiale. Indagando la crisi sotto i suoi differenti profili (storico, economico e 
sociale), Giannuli dimostra che la soluzione può trovarsi solo in un rinnovato protagonismo della politica a livello 
nazionale, comunitario e globale, in una profonda riforma della finanza internazionale, nella riproposta del primato su 
questa dell'economia reale, e nell'instaurazione di nuove forme di ordine mondiale. Occorre infatti ripensare radicalmente 
l'architettura istituzionale del pianeta, che oggi permette a pochi speculatori di esercitare una «dittatura non politica» 
globale, e fare in modo che gli Stati si riapproprino della sovranità trasferita nell'ultimo trentennio ad apparati 
sostanzialmente non democratici. In una formula: meno Finanza, più (vero) Mercato, più Stato. 

Giuliano Bugani è nato nel 1961. Operaio, giornalista, scrittore, poeta, documentarista, autore di teatro. Tra le opere 
letterarie, "I cortili del Purgatorio" con prefazione di Roberto Roversi e "Zannarchika", il romanzo "La pianure" con 
prefazione di Daniele Barbieri (Carta); i documentari "Liberate Silvia" (2005) sul caso di Silvia Baraldini; "I ragazzi del 
Salvemini" (2007), sulla strage all'Istituto Salvemini di Casalecchio del 6 dicembre 1990; "Anno 2018: verrà la morte", 
(2008), sui lavoratori esposti all'amianto; "Prigionieri del Silenzio" sui detenuti italiani all'estero dimenticati; "Quella notte 
al Leoncavallo" (2008), reportage di una manifestazione sui Diritti Umani; "La mia Bandiera" storie di partigiane in Emilia 
Romagna; i monologhi "Morte di un anarchico", "Maria Margotti", "Morte accidentale di una fabbrica", "Situazione di 
emergenza", "La guerra di Dio", le piece "Apologia di una Resistenza", "Donnarchica o del perché le madri cercavano i 
figli"; "Marzabotto, Reggio, 2 agosto 1980"; "Radio Jesus". Neil' ottobre 2011, il documentario "La mia Bandiera" viene 
acquistato da RAINEWS24. Nel dicembre 201 1 termina il nuovo documentario sui lavoratori bruciati vivi dell' Eureco di 
Paderno Dugnano, dal titolo "Uomini da bruciare". Neil' aprile 2012, esce per conto della casa editrice anarchica di Imola- 
Madrid, Bruno Alpini Editore, la raccolta poetica "Anarkoressia", con prefazione del grande poeta Roberto Roversi. Il 
documentario "La mia Bandiera", è Selezione Fuori Concorso al BIFEST International di Bari, nel marzo 2012, con 
direttore Ettore Scola. Nell'agosto 2012, termina il nuovo documentario "FIOM: Viaggio nella base dei metalmeccanici", 
un progetto nato dopo la firma della segretaria della CGIL Susanna Camusso dell'Accordo del 28 giugno 2011, sulle 
Rappresentanze Sindacali, con CISL, UIL e Confindustria. Il documentario attraversa città di tutta Italia nelle voci e nelle 
immagini di lavoratrici e lavoratori FIOM, RSU di fabbrica, portando alla luce il disagio e la rabbia degli iscritti sulle 
conseguenze dell'Accordo del 28 giugno 2011. Le interviste del documentario cominciano nel settembre 2011, 
attraversando fasi cruciali quali la caduta del governo Berlusconi e l'insediamento del governo dei tecnici con le sue 
riforme e l'innalzamento dell'età pensionabile, la cancellazione dell'Articolo 18, e la Riforma del Welfare, senza che vi sia 
stata un'ora di sciopero da parte della CGIL. Il documentario ripropone le fasi della lotta isolata della FIOM, dallo sciopero 
nazionale del 9 marzo 2012 a Roma, e di altre assemblee e scioperi articolati di zona continuati nella primavera del 
2012. Il film pone le sue battute finali con la sconfitta delle lotte FIOM e la cancellazione dell'Articolo 18, in seguito alla 
quale anche la stessa dirigenza della Camusso viene duramente messa in discussione. 

Il LAboratorio Progettuale degli Studenti Universitari di Storia (La.p.s.u.s.), attivo presso l'Università Statale di Milano già 
da alcuni anni, è nato per affrontare le nuove problematiche che lo studio della Storia pone agli storici, in un tempo in cui 
superficialità e disorientamento caratterizzano lo studio della società contemporanea. Vede la supervisione e il 
coordinamento dello storico Aldo Giannuli, ricercatore e docente di Storia Contemporanea presso l'Università degli Studi 
di Milano. Il laboratorio inoltre ha avviato nel 2010 una stimolante collaborazione con la Compagnia della Luna 
Crescente. Relazione che nel 201 1 ha prodotto lo spettacolo "2012: la grande crisi", tratto dall'omonimo libro dello storico 
Aldo Giannuli, e un laboratorio teatrale, all'interno del quale i ragazzi di La.p.s.u.s., coordinati da Corrado Gambi, hanno 
iniziato ad affrontare un piccolo percorso di formazione, che si è inserito nel progetto-mostra "La strategia della tensione 
e le stragi impunite: 1969-1984", che ha debuttato presso l'Università Statale di Milano, inaugurato proprio da un 
evento/performance elaborato e realizzato da La.p.s.u.s. e dalla Compagnia Teatrale della Luna Crescente. L'evento ha 
poi replicato a Brescia e a Bologna, nell'ambito di iniziative legate alla memoria delle stragi di Stato. 

www.laboratoriolapsus.it 

info@laboratoriolapsus.it 

http://www.facebook.com/Laboratorio.LAPSUS 

La Compagnia Teatrale della Luna Crescente viene fondata nel 1984, ha sede ad Imola ed è attualmente diretta da 
Corrado Gambi. In relazione a specifici progetti e ai vari percorsi di ricerca, si avvale di numerosi collaboratori, in rapporti 
spesso continuativi. Tratto dominante delle attività della Compagnia è l'interesse per il teatro come strumento di 
espressione degli individui. Questa visione del teatro e dell'arte in genere non slegata da una "assunzione di 
responsabilità" in termini sociali, porta la Compagnia alla continua elaborazione e progettazione di proposte culturali, 



rivolte spesso a persone ed ambiti dove l'espressione è ostacolata o mortificata, o alla promozione dei linguaggi teatrali e 
della pratica teatrale, nella ferma convinzione della necessità del teatro. 

Sabato 17 Novembre 2012 - ore 21 

PERSONAE - Percorsi Teatrali 

SPETTACOLO TEATRALE 

Arti e Spettacolo & Teatro del Krak 

MILLE GIORNI: racconti dal disastro dell'Aquila 

di: Tiziana Irti, Antonio G. Tucci 
con: Tiziana Irti 

Ingresso: INTERO Euro 15,00 - RIDOTTO Euro 13,00 

Mille giorni sono quasi tre anni. In tre anni un bambino cresce facendo enormi progressi, in tre anni si può morire per i 

più vari motivi, specialmente se si è anziani, si cambia o si perde un lavoro, si cambia scuola, colore dei capelli e tutto 

quello che ci può venire in mente nella vita di una persona. In tre anni non si ricostruisce una città; questo lo sappiamo 

ormai avendo di fronte agli occhi l'esempio dell'Aquila. Però si può ricordare come era questa città e gettare una nuova 

luce sul futuro che si può immaginare, imparando, se vivessimo nel migliore dei mondi possibili, le cose da riconquistare 

e quelle da buttare. 

Mille giorni è uno spettacolo teatrale di Tiziana Irti e Antonio G. Tucci - prodotto da Arti e Spettacolo, L'Aquila e Teatro 

Del Krak, Ortona (Chieti) - basato sulla memoria di chi ha vissuto il terremoto dalla scossa fino a mille giorni dopo. 

I racconti dal disastro dell'Aquila si sono poi intrecciati nella rielaborazione scritta, dove un flusso di coscienza continuo 

ripercorre momenti noti e meno noti dell'era del terremotato aquilano. Una pluralità di voci aquilane riunita su un 

palcoscenico per farsi ascoltare. 

Lo spettacolo è il racconto dei mille giorni trascorsi dal sisma che ha distrutto L'Aquila il 6 aprile 2009. È un viaggio 

frantumato nel tempo in cui un'attrice, che è anche una testimone, rivive le tante storie raccontate da persone con 

diverse età ed esperienze che sono state realmente incontrate e intervistate. Le storie, come tessere di un mosaico, 

sono attraversate e unite tra loro dalla storia di Antonio, l'unico personaggio inventato, "cassaintegrato, licenziato, 

separato e suicida, se il terremoto non lo avesse salvato". Noi pensiamo che le macerie dell'Aquila siano una sconfitta 

per il nostro Paese, che siano anche le macerie della nostra cultura e della nostra coscienza civile. E ora, approdati ad 

una crisi economica epocale, sarà molto difficile riuscire a rimuoverle e ad avviare un vero processo di ricostruzione. I 

70.000 cittadini residenti in questo lembo di Italia stanno pagando un tributo molto alto: hanno avuto 309 morti e un 

numero significativo di vittime indirette e stanno perdendo la loro splendida città, la loro storia, la loro identità. 

Questo spettacolo vuole conservarne la memoria. La memoria dei fatti, delle persone e della bellezza che è andata 

distrutta e che potrebbe essere ritrovata. 

Dedicato alla città dell'Aquila e ai 56 Comuni colpiti dal terremoto del 6 aprile 2009. 

Ci piace idealmente dedicare questo spettacolo anche a tutte le popolazioni dell'Emilia-Romagna colpite dal sisma della 

primavera 2012. 

"Ho visto Mille Giorni in una prova aperta nel Teatro Nobelperlapace, che esiste grazie alla dedizione di Giancarlo 
Gentilucci e Tiziana Irti. Sono riusciti a creare un teatro in un luogo dove non c'era, a fare sorgere dalle macerie un luogo 
di cultura. Un teatro senza sostegno che ha una programmazione che molte grosse strutture invidierebbero. 
Mille Giorni racconta attraverso la storia fittizia di un uomo (è l'unico personaggio inventato) la storia vera di centinaia di 
persone che hanno vissuto il terremoto dell'Aquila. Antonio, che stava per impiccarsi, si ritrova vivo in mezzo alle 
macerie. Antonio osserva, ascolta, salva, aiuta, assiste, protesta. 

Diventa di nuovo un uomo e si riscatta nel suo lenire il dolore degli altri, nel suo ascoltarli e guardarli, nelle sue azioni 
semplici e diafane di solidarietà. Questa metafora potente, di un uomo "salvato" dal terremoto è il punto di partenza di 
questo Ulisse in viaggio tra i terremotati e i terremoti diversi. Quello vero che distrusse le case, quello dell'anima di chi ha 
perso i cari o tutti i propri averi, quello di chi si è rassegnato e ha smesso di lottare e quello degli avvoltoi che hanno visto 
il terremoto come l'occasione degli affari. La metà delle cose che Mille Giorni racconta, il pubblico che non è del posto 
non le sa, e fanno venire la pelle d'oca. E' una testimonianza dolorosa e leggera, fatta da chi il terremoto lo ha subito e al 
terremoto ha reagito con dignità, caparbietà ed etica. Mille Giorni è un lavoro necessario, perché racconta senza 
ammiccamenti ma dal di dentro, con leggerezza e dolore, la tragedia accaduta all'Aquila. Si esce da questa 
testimonianza, scossi, commossi, senza parole. Se vi capita l'occasione, andate a vederlo!" 
Cesar Brie (regista e drammaturgo) 

Sabato 24 Novembre 2012 - ore 21 

TRACKS - Tracce d'autore 

CONCERTO 

ANTONIO ZIRILLI & THE BLASTWAVES 

Antonio Zirlili - acoustic guitar, voice 

Fabio Zirlili - drums, backvocals 

Damiano Minucci - electric guitar, backvocals 

Fabrizio Frattali - bass 

Gianpaolo Vedete - piano, backvocals 

Ingresso: INTERO Euro 15,00 - RIDOTTO Euro 13,00 



TRYING TO GETOUTè il primo ed dei Blastwaves, autoprodotto, contiene 13 tracce tra ballads e rock'n'roll. I testi sono 
in inglese. Il sound di riferimento, è quello del Jersey Shore con venature più scure in alcuni episodi. Il ed contiene una 
sola cover, "Have I the right" degli Honeycombs, band inglese degli anni 60, riarrangiata dai Blastwaves in stile Clash, al 
cui interno cantano Peter Pye, allora chitarrista della band e Willie Nile, songwriter americano. In "One big Ne" invece 
canta anche Joe D'Urso, songwriter newyorchese di origini italiane. 

Antonio Zirlili, classe 1964, nel 1998 fonda i Thundercrack, tribute band di Bruce Springsteen nella quale suona il 
piano. Negli anni ha suonato con tantissimi amici (Southside Johnny, Miami & The Groovers, The Backstreets, Joe 
D'Urso & The Stone Caravan, Willie Nile, etc). Più volte negli States, ha suonato con band ed in acustico ad Asbury 
Park (Stone Pony, Paramount Theatre, Mcloones' Supper Pub), al Wall Street Pub di Red Bank, a due passi dal mitico 
Countie Basie Theatre ed a New York (Bitter End, Bowery Electric). Nel disco "For you 2: a tribute to Bruce Springsteen" 
(2010) ideato e prodotto da Ermanno La bianca, ha eseguito una particolare versione di "Growin' up". Attualmente è in 
giro per l'Italia con i Blastwaves per la promozione di "Trying to get out", primo ed autoprodotto con l'illustre presenza di 
Joe D'Urso e Willie Nile in un paio di tracce. 

The Blastwaves nascono a fine 2008 da un'idea del leader e voce della band, Antonio Zirilli e dall'esigenza di registrare 
una serie di brani scritti nel corso degli ultimi anni. 

Il leader Antonio Zirilli a Gennaio 201 1 è stato on stage con Bruce Springsteen e molti altri musicisti nel finale del 
concerto "Light of Day" tenutosi ad Asbury Park. La band, nel corso degli anni dal 2008 ha suonato per Willie Nile, Jesse 
Malin, Marah, Joe D'Urso, nell'ambito del "Light of Day Italia"; attualmente è in fase di scrittura/registrazione un secondo 
ed autoprodotto che vedrà la luce nel 2013. (www.blastwaves.net) 

Sabato 1 Dicembre 2012 - ore 21 

DOZZAJ2012://Off - "New Talent" 

CONCERTO 

LETIZIA MAGNANI / SIMONE CAVINA / FEDERICO SQUASSABIA 

Boum - Viaggio attraverso la canzone d'autore 

Letizia Magnani - voce 
Federico Squassabia - pianoforte 
Simone Cavina - batteria 

Ingresso: Euro 10,00 

Un viaggio attraverso la canzone d'autore nelle sue molteplici declinazioni e provenienze geografiche: dalla canzone 
italiana di Domenico Modugno e Giorgio Gaber al Brasile di Vinicius De Moraes, passando attraverso i grandi cantautori 
della musica francese quali Charles Trenet e Georges Brassens, nel tentativo di illuminare e valorizzare gli spazi in cui la 
sensibilità personale degli autori si fonde e si confonde con le suggestioni musicali della propria cultura di riferimento. 

http://www.myspace.com/letiziamagnani 

http://www.myspace.com/junkfoodquartet 

http://www.facebook.com/federico.squassabia 

Sabato 8 Dicembre 2012 - ore 21 

PERSONAE - Percorsi Teatrali & TRACKS - Tracce d'autore 
SPETTACOLO TEATRALE/CONCERTO 

Compagnia Teatrale della Luna Crescente & The SpringStreet Band 
CITY OF NIGHT 

di e con: Corrado Gambi, Giorgio Conti; The SpringStreet Band 

Ingresso: INTERO Euro 15,00 - RIDOTTO Euro 13,00 

... una città... una città di notte... una città in una notte strana... 

... un taxi... una radio... delle storie... la musica... un luogo magico... 

... un concerto uscito dalla macchina del tempo... 

Questa è "City Of Night"... questa è la città in una notte dove i sogni si mescolano con la realtà... con i ricordi... con la 

vita della gente... quella vera... e quella solo verosimile... quella vissuta... e quella immaginata... al punto che... non si 

sa più dove incominci una... e dove finisca quell'altra... 

Un taxi a fine corsa, incontra le storie di personaggi che finiscono per raccontarsi... attraverso le sole parole di un taxista 

stanco che vuole solo tornare a casa... stanco, ma innamorato della sua città... di tutto ciò che si vede e di tutto ciò che 

non si vede in questa città... Personaggi che chiedono un "passaggio" al taxi... un passaggio-metafora verso una vita 

diversa dalla loro... 

Un taxista che finirà per condurre tutti i personaggi in un unico luogo... magico... dove accade qualcosa che realmente 

accadde in un'altra notte di tanti anni fa... e dove potrà lui stesso godere di un "passaggio" verso i suoi ricordi... verso 

quelli che erano i suoi sogni... verso quello che, appunto, tanti anni prima, immaginava per la sua vita... 

... Ma quasi sempre, niente è come sembra. . . o come si vorrebbe. . . 

... Nonostante questo... 

Taxi Cab, Taxi Cab, at the light 
Won 't you take me on a ride through this city of night. . . 



The SpringStreet Band è una tribute band di otto elementi ad alto impatto scenico e sonoro, una voce che ricorda lo 
Springsteen degli anni 70. Un pianoforte ed un hammond rendono piena giustizia all'atmosfera creata dalla E-Street 
Band. La sezione ritmica composta da basso e batteria che rappresenta il cuore pulsante del rock del Boss. Tre chitarre 
che si alternano in strepitosi "soli" con raffinatezza e maniacale ricerca del giusto sound. Un sax tenore che sia per 
dimensioni sia per timbrica ricorda il Clarence Clemons degli anni 70/80. Un tuffo nella musica che ha reso celebre il mito 
di Bruce Springsteen. 

Renato Tammi - voce, chitarre, armonica 

Diego Alloj - sax, voci 

Antonio Tedde - chitarre, voci 

Lorenzo Morra - chitarre 

Giorgio Bancale - piano 

Luca Dentis - hammond 

Sergio Origlia - violino 

Mario Zita - batteria 

Claudio Savian - basso 

www.thespringstreetband.com 
www.myspace.com/springstreet.band 
www.facebook.com/springstreet.band 

La Compagnia Teatrale della Luna Crescente viene fondata nel 1984, ha sede ad Imola ed è diretta da Corrado 
Gambi. In relazione a specifici progetti e ai vari percorsi di ricerca, si avvale di numerosi collaboratori, in rapporti spesso 
continuativi. Tratto dominante delle attività della Compagnia è l'interesse per il teatro come strumento di espressione 
degli individui. La costante ricerca di intrecci ed ispirazioni tra vari linguaggi espressivi, porta le produzioni della 
Compagnia spesso ad utilizzare la musica non come "colonna sonora", ma come vero e proprio elemento della 
drammaturgia. 

Sabato 15 Dicembre 2012 - ore 21 

DOZZAJ2012//:Off - "New Talent" 

CONCERTO 

ROCCO CASINO PAPIA/STEFANO DE BONIS/TIM TREVOR BRISCOE 

"TRI0118" 

Stefano de Bonis - fender rhodes 
Rocco Casino Papia - 7strings guitar 
Tim Trevor-Briscoe - alto sax, clarinet 

Ingresso: Euro 10,00 

Il trio presenta un repertorio ispirato a compositori che hanno fatto del territorio di confine tra jazz e musica popolare il 
luogo in cui le musiche del mondo si incontrano e si mescolano. In particolare le musiche di compositori contemporanei 
brasiliani come Egberto Gismonti, Giunga o Hermeto Pascoal alternate a composizioni originali del gruppo sono i 
materiali che il trio usa e abusa per creare un dialogo creativo e cangiante tra gli strumenti. 

www.stefanodebonis.com 

www.myspace.com/timtrevorbriscoe 

www.myspace.com/roccocasinopapia 

Sabato 22 Dicembre 2012 - ore 21 

DOZZATEATRORAGAZZI - IV a Rassegna di Teatro Ragazzi 

SPETTACOLO TEATRALE 

Almanacco delle Storie 

LA NOTTE DI NATALE... sorprese sotto l'albero! 

di e con: Paola Camerone, Ivana Grasso 

Ingresso: INTERO Euro 7,00 - RIDOTTO Euro 5,00 

Un' atmosfera di attesa e di festa. 

Un albero di Natale al quale sono appesi racconti, suoni, rumori, musica e canti! Un meraviglioso albero di Natale 

diverso da tutti gli altri, decorato da cima a fondo di piccole figurette colorate fatte di ferro, legno e metallo e di oggetti 

recuperati tra gli scarti e restituiti a nuova vita. 

E' tutto pronto, e non ci resta che salire tutti a bordo della leggendaria slitta di Babbo Natale per vivere l'incanto della 

notte più magica dell'anno. Ma se Babbo Natale detesta sporcarsi scendendo dai camini, chi porta i regali a tutti i 

bambini del mondo? 

Lasciamoci guidare da insolite e divertenti storie di regali, di dolcetti, di paesaggi innevati, accompagnate da canti di 

Natale e dal suono di un magico organetto, in un suggestivo gioco di contrapposizioni tra voce narrata, canti, suoni e 

immagini ottenute nel corso della narrazione con giochi d'ombre in continuo divenire. 



ALMANACCO DELLE STORIE, nasce dall'incontro tra due professioniste, formatesi entrambe nel campo delle arti 

performative per bambini e ragazzi, in particolare nei settori della musica e del teatro delle ombre. 

Mettendo a frutto la loro più che decennale esperienza nell'ambito della cultura per l'infanzia, le due artiste si uniscono in 

8 



un connubio che vuole sperimentare l'unione tra musica e ombra come linguaggi artistici particolarmente efficaci nello 
stimolare l'emotività e la creatività dei partecipanti. L'Associazione si dedica alla produzione di eventi culturali (spettacoli 
e letture animate) e di laboratori musicali e teatrali indirizzati sia ai bambini che agli adulti e collabora con quartieri, 
biblioteche, enti ricreativi e servizi educativi, per i quali realizza e rappresenta spettacoli e laboratori di musica, teatro 
delle ombre e teatro delle ombre musicale. 

Paola Camerone, milanese di nascita e bolognese di adozione, ha frequentato il corso di laurea in "D.A.M.S. 
Spettacolo", laureandosi con la tesi "Teatro Gioco Vita: le ombre nella scena contemporanea" ed iniziando a collaborare 
con la suddetta compagnia teatrale, al termine del corso "Cercatori d'ombre" da loro stessi organizzato. A partire 
dall'anno 2000 si occupa della costruzione di sagome ed oggetti scenici per tutti i loro spettacoli e dell'ideazione e 
conduzione di laboratori sul teatro delle ombre, sia in Italia che in Francia. Presso la stessa compagnia anima le sagome 
dell'operina in musica El Retablo de Maese Pedro e conduce la mostra "Un mondo di figure d'ombra. Omaggio a Lele 
Luzzati" e gli spettacoli "L'ombra di Pollicino" e "Ombromania", nelle tournée in Italia e Francia. Ha realizzato esperienze 
di laboratorio e letture animate per conto di scuole ed associazioni ricreative del bolognese. Con la Compagnia Teatrale 
della Luna Crescente mette in scena: nel 2010 "Stivali a Monte Sole" storia scritta da Giulia Casarini, sulla strage di 
Marzabotto, spettacolo prodotto dall'ANPI e dal CIDRA di Imola; nel 2011 "Un pesce è un pesce", spettacolo in cui il 
rapporto di amicizia nato tra un girino ed un pesce porta quest'ultimo alla scoperta della propria identità ed 
all'accettazione positiva della propria diversità; nel 2012 "Nel paese dei mostri selvaggi", ispirato all'omonimo libro di 
Maurice Sendak. 

Ivana Grasso, Nasce a Lecce nel 1972, si diploma in pianoforte presso il Conservatorio di Musica T. Schipa di Lecce, 
successivamente studia tecniche vocali con Patrizia Vaccari e Silvia Testoni. Attualmente studia Musica Corale e 
Direzione di coro presso il Conservatorio G.B. Martini di Bologna. Si forma come attrice presso la Scuola di Teatro 
Galante Garrone di Bologna e si perfeziona con il regista Massimo Sceusa e l'attrice Alessandra Frabetti. Conosce e si 
avvicina alla musica tradizionale della sua terra per caso grazie alla diretta conoscenza di alcuni anziani cantori e 
suonatori e alla frequentazione di feste ed eventi legati alla prima riscoperta negli anni '90, durante i quali studia e suona 
organetto diatonico e tamburello salentino. Sviluppa la sua attività concertistica nell'ambito della musica popolare e 
antica, collabora con Arakne Mediterranea, Cupa Cupa, Theatrum Instrumentorum, Bosio Big Band. Come cantante si 
esibisce in numerosi festival e rassegne di musica in Italia e all'estero (Francia, Grecia, Balcani, Portogallo, Spagna) fra 
le quali "La notte della Taranta", " La Biennale del Cinema di Venezia", collaborando fra gli altri con Uccio Aloisi, 
Ambrogio Sparagna, Lindo Ferretti, Giovanna Marini, Daniele Sepe. Nel 2008 si esibisce nel concerto "Paradisi Porta", 
canti sacri dal manoscritto Q1 1 del Museo della Musica di Bologna, per il Teatro Comunale Alessandro Bonci di Cesena. 
Ha al suo attivo dischi di musica popolare e medievale tra i quali: "Notte della Taranta" per Istituto Carpitella 1998, 
"Cantigas de Santa Maria" per Art Music 1999, "Exit Rosa" canti dal Q11 di Bologna per Tactus 2011. Collabora alla 
registrazione per le musiche del Teatrino dell'Es di Vittorio Zanella e Rita Pasqualini nel ed colonna sonora "Operazione 
Delta". Al percorso artistico affianca quello didattico, frequenta seminari e corsi di propedeutica musicale interessandosi a 
diverse metodologie presso la Scuola di Animazione Musicale di Lecco, la Siem, il Cimes di Bologna. Dal 2001 svolge 
attività formativa presso numerose scuole di diverso ordine e grado, dal 2006 collabora con ITC Teatro, Associazione 
Muse Onlus e Antoniano di Bologna. Svolge letture animate e spettacoli presso diversi teatri e biblioteche di Bologna, 
Modena e Parma collaborando con Nati per Leggere e Nati per la Musica. Nel 201 1 fonda e dirige a Bologna il coro di 
voci bianche "I piccoli Mondi". Nel 201 1 fonda e dirige a Bologna il coro di voci bianche "I piccoli Mondi" e mette in scena 
spettacoli di teatro d'ombre sonore per bambini e ragazzi con Almanaccodellestorie. 



Dato 20 Ottobre 2012 -ore 21 

PERSONAE - Percorsi Teatrali 
... Ricordando PPP... 
PROIEZIONE DEL DOCUMENTARIO 
NERO PETROLIO 

di Roberto Olla 

oroduzione: RAI Cinema - BìBì Film (201 1) 



Ingresso: Euro 5,0( 



Sabato 27 Ottobre 2012 -ore: 

TRACKS - Tracce d'autore 

CONCERTO 

THE GANG 

Marino Severini - voce e chitarra 
Sandro Severini - chitarre 



Ingresso: INTERO Euro 15,00 - RIDOTTO Euro 13,01 



Sabato 3 Novembre 201 : 

TRACKS - Tracce d'autore 

CONCERTO 

CHEAP WINE 

Presentazione in anteprima del nono album della band 

"Based On Lies"!!! 

Marco Diamantini - voce e chitarre 

Michele Diamantini - chitarre e dobro 

Alan Giannini - batteria 

Alessandro Grazioli - basso 

Alessio Raffaela - piano, tastiere 



Ingresso: INTERO Euro 15,00 - RIDOTTO Euro 13,01 



PERSONAE - Percorsi Teatrali 

SPETTACOLO TEATRALE 

Aldo Giannuli & Compagnia Teatrale della Luna Crescente 

In collaborazione con Laboratorio LA.P.S.U.S. & Ca' Maina 

RADIO RIOT 2012: GUERRA ALLA GRANDE CRISI 

di e con: Aldo Giannuli, Corrado Gambi, Giorgio Conti 

Seguirà l'incontro con Aldo Giannuli (storico) e Giuliano Bugani 

(documentarista, autore di "FIOM Viaggio nella base dei 

metalmeccanici") 



Ingresso: INTERO Euro 15,00 - RIDOTTO Euro 13,01 



Sabato 17 Novembre 2012 - ore : 

PERSONAE - Percorsi Teatrali 

SPETTACOLO TEATRALE 

Arti e Spettacolo & Teatro del Krak 

MILLE GIORNI: RACCONTI DAL DISASTRO DELL'AQUILA 

di: Tiziana Irti, Antonio G. Tucci 
con: Tiziana Irti 



Ingresso: INTERO Euro 15,00 - RIDOTTO Euro 13,01. 



Dato 24 Novembre 2012- 

TRACKS - Tracce d'autore 

CONCERTO 

ANTONIO ZIRILLI & THE BLASTWAVES 

Antonio Zirlili - acoustic guitar, voice 

Fabio Zirlili - drums, backvocals 

Damiano Minucci - electric guitar, backvocals 

Fabrizio Frattali - bass 

Gianpaolo Vedete - Diano, backvocals 



Ingresso: INTERO Euro 15,00 - RIDOTTO Euro 13,01. 



DOZZAJ2012://Off - "New Talent" 

CONCERTO 

LETIZIA MAGNANI / SIMONE CAVINA / FEDERICO SQUASSABIA 

"BOUM - VIAGGIO ATTRAVERSO LA CANZONE D'AUTORE" 

Letizia Magnani - voce 
Federico Squassabia - pianoforte 
Simone Cavina - batteria 



Ingresso: Euro 10,01 



PERSONAE - Percorsi Teatrali & TRACKS - Tracce d'autore 

SPETTACOLO TEATRALE/CONCERTO 

Compagnia Teatrale della Luna Crescente 

& The SpringStreet Band 

CITY OF NIGHT 

di e con: Corrado Gambi, Giorgio Conti; 

The SpringStreet Band 

Renato Tammi - voce, chitarre, armonica 

Diego Alloj - sax, voci 

Antonio Tedde - chitarre, voci 

Lorenzo Morra - chitarre 

Giorgio Bancale - piano 

Luca Dentis - hammond 

Sergio Origlia - violino 

Mario Zita - batteria 

Claudio Savian - basso 



Ingresso: INTERO Euro 15,00 - RIDOTTO Euro 13,01 



DOZZAJ2012//:Off - "New Talent" 

CONCERTO 

ROCCO CASINO PAPIA / STEFANO DE BONIS / TIM TREV0R BRISC0E 

"TRI0118" 

Stefano de Bonis - fender rhodes 
Rocco Casino Papia - 7strings guitar 
Tim Trevor-Briscoe - alto sax, clarinet 



Ingresso: Euro 10,01 



Sabato 22 Dicembre 2012 - ore 21 

DOZZATEATRORAGAZZI - IV a Rassegna di Teatro Ragazzi 

SPETTACOLO TEATRALE 

Almanacco delle Storie 

LA NOTTE DI NATALE... SORPRESE SOTTO L'ALBERO! 

di e con: Paola Camerone, Ivana Grasso 



Ingresso: INTERO Euro 7,00 - RIDOTTO Euro 5,0t 
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